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“… è il mio corpo che cambia, è in trasformazione… e cambia, e cambia!...” (Litfiba, Il mio corpo che cambia) 

1) Quando inizia il cambiamento? – Il nostro corpo si modifica in continuazione, ma il cambiamento più evidente e più complesso avviene nel periodo della PUBERTA’. 

La pubertà è il periodo della vita compreso tra gli 11 e i 16 anni in cui il bambino subisce uno sviluppo dei caratteri FISICI e PSICHICI principali.
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· Donna: l’utero raddoppia le sue
- contestazione del passato

dimensioni, nelle ovaie 




-  delineamento della propria 

l’uovo giunge a maturazione




     personalità

e viene espulso e si ha la 




- nuovi interessì

Mestruazione; si sviluppa il 




- nuovi condizionamenti

seno, il corpo diventa più aggraziato;

la peluria si trasforma in peli; le ossa 

raggiungono il massimo sviluppo, la

voce acquista un timbro più profondo.

· Uomo: l’apparato riproduttore raggiunge la 


dimensione e la struttura necessaria


affinché nei testicoli si formi lo spermatozoo; 


la peluria si trasforma in peli (cresce la barba,


 i baffi..); la voce diventa più profonda; le ossa 


raggiungono il massimo sviluppo; si acquisiscono 


i caratteri della virilità.

2) Accettare sé stessi: ti piace il tuo corpo?  Come cambia il nostro corpo non ci piace, vorremmo che qualcosa fosse diverso, fosse come ce lo ha quell’altro, come ce lo propone la moda del momento, come piacerebbe agli altri…  Sono soddisfatto del mio carattere, della mia famiglia, del mio mondo?...

· l’immagine del nostro corpo si basa su percezioni altrui;

· gli altri decidono cosa deve essere bello;

· l’approvazione altrui rende le opinione degli altri più importanti delle proprie;
· sono fatto così! Non sono….., sono sempre stato…., così dicono che sono….
· tutto questo rileva una non accettazione di sé

· non accettare il corpo vuol dire nona accettarsi come essere umano



non permettere agli altri di decidere chi sei!


AMA TE STESSO TUTTO INTERO, con i tuoi limiti, le tue debolezze, le tue incapacità, COMPIACITI IN PRIVATO DI ESSERE COME SEI

3) Il corpo è mio o il corpo sono io?! - Cioè: il corpo è una realtà diversa da me, qualcosa da soddisfare e da amministrare perchè mi dia soddisfazione,o è me stesso, l'espressione di me, 
un tutto unico con il mio spirito, lo strumento che mi consente di esprimere e manifestare il mio pensiero, il mio essere, il mio spirito! 
Se il corpo è mio, posso essere tentato di maltrattarlo, di chiedergli grossi sacrifici per essere bello, di ingozzarlo di cibo per soddisfarlo. di usarlo per ottenere momentanee sensazioni piacevoli. 

Se invece il corpo sono io, allora non c'è differenza tra me e il mio corpo, ogni suo gesto è un gesto mio, ogni mia scelta determina i suoi movimenti e le sue azioni. Allora imparo a rispettarlo, perché per rispettare me stesso/a devo rispettare il mio corpo, e a farlo rispettare, perché chi si avvicina a me, al mio spirito, lo fa attraverso il mio corpo.

La nostra psicologia si trasforma e qualche volta ci sembra di poter diventare i padroni del mondo, ci sentiamo "gasati", mentre altre volte ci sentiamo "sottozero", incapaci di tutto, falliti e ci viene una gran voglia di piangere.

E' difficile capire chi siamo e cosa vogliamo, e potremmo essere tentati di non essere sinceri, di voler apparire diversi. Rispettare noi stessi vuol dire proprio accettarci così, e presentarci agli altri come siamo, e chiedere agli altri di accettarci così. In questo gioco di passi avanti e passi indietro, di accettazione e di tentazione di rifiuto, pian piano cresciamo. Se invece chiediamo a noi stessi più di quanto siamo in grado di fare, ci illudiamo di crescere, ma non cresciamo mai. La crescita consiste, in fondo, proprio nella progressiva armonizzazione di corpo e spirito.

IL CORPO E’ UNICO COME L’ANIMA E MANIFESTA LA TUA IDENTITA’
4) Io sono una meraviglia! – prima ancora che qualsiasi umano ci vedesse, siamo stati visti dagli amorevoli occhi di Dio; prima ancora che qualcuno ci parlasse, la voce dell’amore eterno già ci parlava. La nostra preziosità, unicità, individualità ci è stata data da Colui che ci ha scelto con infinito amore da tutta l’eternità. Noi siamo intimamente amati, assai prima che i nostri genitori, fratelli, nonni, amici ci abbiano amati. 

È ‘ più facile rifiutarlo e disprezzarlo MA quel corpo è l’inseparabile compagno del tuo cammino, senza il quale non puoi essere ciò che sei. 

Impareggiabile capolavoro è questo corpo! Quanto di più grande e di più bello che ci sia al mondo, dopo il cuore dell’uomo di cui è lo scrigno stupendo. 

· Le tue gambe ti consentono di fare una gita; 
· 
I tuoi occhi ti permettono di contemplare un orizzonte mozza fiato;

·    La tua voce ti permette di comunicare;

·   Il tuo cervello ti permette di pensare, capire, ragionare;

· ….

TUTTO TI E’ STATO DONATO. Davvero tu sei una creazione costante: tu vivi voluto ad ogni momento, voluto dalla stessa sapienza e potenza che ha fatto il mondo, con questo in più: l’intelligenza con cui renderti conto a chi ti devi e su chi puoi contare.

5) Solo amando sé stessi è possibile amare gli altri. – Prendere coscienza del dono della propria vita, di essere un’invenzione totale, unica,  e per questo di accettare ciò che ci viene donato è la via per amare ed accettare la vita dell’altro. Amare è donare, ma cosa dono se non me stesso? Ma se non ho coscienza e stima di me, cosa dono?......


“Tu uomo ti incanti ad ammirare le infinite cose attorno a te e tu, l’ammiratore, non avverti d’essere proprio tu la più miracolosa delle meraviglie” .


										S. Agostino








